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QUESTIONI DIJJA'TTleHE

L~AFO.RMAZlON·E nscr.r lNSEç.NANTI IN .ITALIA

1. . La nuova struttura che la M·atematica sta assumend-o,
con un processo di sviluppo e di evoluzione che si è fatto sempre
più rapido negli ultimi decenni, provoca una necessaria revisione
nei criteri didattici e nel contenuto dei corsi scolastici, a tutti
i livelli.

Nell'ultimo fascicolo abbiamo iniziato con i nostri ìettonì
un dialogo sui programmi della nuova scuola media; vogliamo
qui dare 9.)lalche notizia sul movimento e sugli studi che rìguar-
dano l'insegnamento della Matematica a 'Iìvelìo universitario.
L'argomento non è così lontano dagli 'ìnteressi dei nostri lettori
come potrebbe apparire a prima vista: invero la scuola a Iivello
universitario è la più diretta responsabile della formazione degli
insegnanti medi ,e d'altra parte .riceve tra .ì suoi studenti quelli
che .sono s-tati fOllmati neìle -aule delle -scuole medie. 'Vi .è ·qumd:i
una solidarietà di intenti e di destini tra tutti i iLh,elilii.di scuola
che sa.)1é.bbe t110gpO ,dannosoigllOrare, .e .che .anzi .andrebbe
continuamente .coìtìvata e fomentata.

Gli studi universitari di Matematica ha;r,}11l:0fl..vu10.da ,qwlil:,
che anno una sostanziale modifica con due riforme fondamen-
tali: la .soppressìone della cosidetta laurea mista (in Matematìca
e Fisica) e la istituzione di tre specializzazioninello studio
della Matematica, specializzaeioni che si .concretano nella is;ti-
tuzione di lauree in tre indirissi : indi'rizzo didattico, ìndizizzo
generale, indirizzo applìcatìvo,

Benohè ogni laurea .in Matematica (di qualunque ii.nd1rizzo
si tratti) dia .diritso a .presentarsì ai concoesì va .ca1itedlle ,di
Mrutematica, appare ohiano .ehe .La esistenza .à;i una Iaueea ,aà
indirizzo didattico costituisca un esplicito riconoscimento del
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fatto che buona parte degli studenti che seguono i corsi per
la laurea in Matematica è destinata poi a trovare il suo impiego
nell'insegnamento delle scuole dell'ordine secondario o delle
scuole medie. Invero la laurea nell'indirizzo generale dovrebbe
dare adito alla carriera scientifica di ricerca e quella ad indirizzo
applicativo dovrebbe dare adito agli impieghi presso la indu-
stria; ma la situazione attuale italiana non permette di pensare
che la maggioranza di laureati in Matematica possa avere
sbocchi come i due ultimi r icordati.

La sistemazione degli studi di Matematica, che si è otte-
nuta con la istituzione dei nuovi corsi di laurea, non ha tuttavia
risolto tutti i problemi che vengono posti sul tappeto dalla
necessità di preparare in sede universitaria gli insegnanti di
.Matematica. A questo- proposito altri problemi si sono affacciati;
per alcuni la ,-soluzione è ancora lontana, anche se il loro studio
è urgente; per altri è stato eseguito uno studio abbastanza

;"approfondito da parte dei docenti delle Università italiane, sotto
lo stimolo- del Collegio Nazionale dei Ricercatori di Matematica

HCo JaRM). Sugli uni e sugli altri problemi intendiamo ìnfor-
i mare i nostri Lettori in questa sede, collegando queste informa-
_ zioni con l'invito al dialogo che abbiamo fatto nel numero
.scorso della Rivista; desideriamo così che la Rivista stessa
.dìventi un poco (se è possibile) anche un portavoce delle idee,
_dei desideri e degli interessi dei professori della scuola italiana.

2. - Il primo problema su cui vogliamo intrattenerci è quello
che riguarda la formazione degli insegnanti della nuova Scuola
Media unificata.

È noto che questo tipo di scuola contempla l'insegnamento
di «Osservazioni ed elementi di scienze naturali»; nella pre-
messa ai programmi di questa disciplina si legge:

L'ineeçnamento delle Osservazioni etl. dementi eli scienze
naturali, in colleqamenio con quello della geografia, della maie-
matica e delle alJplicazio11li tecniche, tende a stimolare ed
educare gli al1l1~nialla osservc~zione consapevole, alla sperimen-
t azione, alla riflessione sui fatti e fenomeni.

Ovviamente il fatto- che l'insegnamento delle «Osserva-
zioni» debba essere opportunamente cctleçato con quelli di altre
materie non implica come necessaria conseguenza che l'in se-
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gnante debba essere il medesimo. Invece i due insegnamenti
sono stati abbinati; abbiamo avuto così i laureati in Matema-
tica obbligati ad ins-egnare anche e Osservasiouì ed elementi
di scienze naturali» oltre alla materia in cui hanno conseguito
la laurea. D'altro lato possono essere nominati professori inca-
ricati i possessori delle lauree che sono titoli di ammissione
all'esame di abilitazione: tra queste figurano per es. le lauree
in Farmacia, in Agraria, in Chimica, in Scienze Naturali, in
Scienze Biologiche, in Scienze Geologiche. Esistono quindi mol-
tissimi detentori di queste lauree che insegnano anche la Mate-
matica. Inoltre, data la grandissima scarsezza di insegnanti,
non è escluso che addirittura gli studenti dei corsi di laurea
sopra nominati possano essere ammessi a divenire «professori »,
anche di Matematica. In numerose discussioni e conversazioni
avute con insegnanti abbiamo potuto rilevare quanto grande
sia il disagio del laureato in Matematica che si trova a dover
insegnare delle cose che ignora e per cui non ha mai avuto
nessun interesse e nessuna simpatia; abbiamo ricevuto confi-
denze di professori posti in estremo disagio dalla coscienza della
loro impreparazione, e magari dallo sbrigativo giudizio del
Capo di Istituto, pronto a classificarli come «uomini non com-
pleti» se si dichiaravano incapaci di insegnare cose non mai
studiate con quella calma, quella serietà, quella assiduità, quella
conoscenza di prima mano che sono assolutamente indispensabili
per un serio ed efficace insegnamento.

Di questo disagio si è fatta portavoce la Unione Matema-
tica Italiana che ha recentemente diffuso un «Voto ... contro
«l'abbinamento degli insegnamenti di Matematica ed Osserva-
«zioni scientifiche nella Scuola media dell'obbligo ».

Il testo del «Voto» è il seguente:

L'Ufficio di Preeùienea dell'Unione Matematica Italiana,
rittnito a Botoqna il 2 [ebbraio 1964, considerato che da più
parti (Facottà cli Scienze cli varie Università, Assemblee del-
l'Unione Matematica Ltaluuui, Commissione Italic/,1w per Vinee-
gna1nento della Matematica) era stata prospettato. l'oppoTtttnità
di tenere clistinti nella. Scuola media statale gli insegnamenti
di Matematicc. e di Osse1'1)(~zioni scien,tifiche, ha preso atto
con vivo stupore e rincrescimento del Decreto Presideneiaie
15 nov. 1963 (N. 2063) col quale i predetti insegna1nenti sono
invece abbinati.
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L'Ùfficio di Presidenea. dell'U.M.!. ritiene suo dovere di
r'ibct(lù'"eche tale abbinamento non g~ova nè aUa serietà nè alla
efficacia dell'insegnamento ed è lesivo dei diritti degli inse-
gnanti di ruolo di Matematica. Auspica pertanto che il provve-
d~mento stesso, ,cJ;ovidòevidentemente alla necessità di s'Upera;re
te difficoltà contingenti, che si Sono presentate nella pr'i:ma
attuazione della Scuola media dell'obbligo, sia riesaminoito: quan-
do si provvederà ad 'una definitiva sistemaeione di questo' 1V/WVO
tipo di scuola:

3. - La situazione di disagio che abbiamo rilevata è tal-
mente grave che richiede rimedi seri e radicali; sono state
avanzate a questo riguardo da varie parti numerose proposte;
vorremmo dire qui brevemente di quelle suggerite dalla «Com-
missione di indagine sulla scuola italiana» e riportate nel
volume intitolato «Sintesi della relazione sullo stato e sullo
sviluppo della pubblica istruzione in Italia» che da qualche
settimana sta circolando ed è oggetto ed occasione di numerose
anali si e discussioni.

La Commissione si esprime dicendo che il pr-oblema della
jormaeione degli insegnanti per le scuole secondarie .., pr-esenta
partioolare gravità.

Dopo aver rilevato che '" 280 mila nuovi projessori. sono
da [ormare, quctlificctre ed aesurnere entro dieci ctnni, rileva
che '" non meno preoccupante (cleZZa careneo. numerica) è la
carenea di [ormaeùme pedagogica) psicologica e didCtttica degli
insegnanti secondari.

Tra i rimedi proposti vi è anzitutto quello di ... aU1nentCtre
sensibilmente gli incentivi, prospeitomdo uno. corriera didattica
convporatiocmenie ben rimunerata, socialmente più q'tw,lificCtta,
pilÌ autonoma ed crticolata. cul. i giovCtni uione; pOSSClrnOaccedere
rcpidamente e (lirettamente.

4. - La opportunità di ciò che è stato proposto, cioè di
stabilire mezzi idonei 'Per richiamare alla carriera dell'insegna-
mento i giovani che valgono è fuori di dubbio; ma non vogliamo
iniziare a questo punto un discorso su questo argomento, pur
senza rinunciare a tarlo in futuro. Invero andrebbe fatto a
questo scopo anche un esame spassionato e sereno dei motivi
per i quali la classe insegnante ha visto scadere il suo prestigio
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sociale in questi ultimi decenni e andrebbe riconosciuto leal-
mente che non sempre tali motivi possono ridursi solo alla
scarsa remunerazione. Volendo limitare il discorso agli aspetti
puramente tecnici della questione, vale la pena di considerare
i rimedi che vengono proposti, su questo piano, da parte della
Commissione sopra nominata; nel seguito della relazìone si
trova proposto un rimedio urgente che dovrebbe essere ... la
costituzione, in via di emergenza, presso ogni sede universitaria,
di un Comitato interfacoltà per la formazione deg'li insegnanti,
con le seguenti funzioni: Organizzare corsi speciali per la for-
mazione acceterata di docent! della Scuola media, della durata
di tre anni per gli aspiranti agli insegnamenti letterari o scien-
tifici e di um. anno per gli altri ... coordinare Ia. preparazione
degli insegndnti delle altre scuole secondarie fin dai corsi di
studio, e organizzàre corsi biennali di formazione pedagogico-
didatticci ...

Questi rimedi urgenti, secondo la Commissione, dovrebbero
essere seguiti dalla costituzione ... appena possibile, di regolari
scuole di magistero per le lettere e per le scienze (derivanti
dalla trasformazione delle attuali Fctcoltà di magistero) ...

Da parte nostra non possiamo che compiacerei del ricono-
scimento della necessità che gli studenti che intendono dedicarsi
all'insegnamento siano aiutati da corsi opportuni che diano
loro le basi perchè la loro opera didattica sia il più possibile
efficace: ormai gli studiosi che si occupano della psicologia
dell'apprendimento sono molto numerosi, ed appare fuori tempo.
ogni insegnamento che si basi su teorie pedagogiche superate
oppure addirittura ignori ogni considerazione di pedagogia nella
formazione dei futuri insegnanti.

Ciò che ha destato molte perplessità è stata la proposta
della futura «Facoltà di magistero» perchè si teme che essa
sia destinata a diventare necessariamente poco formativa dal
punto di vista dell'insegnamento delle Scienze in generale e
della Matematica in particolare.

Da molte parti si pensa che la situazione possa essere
sufficientemente sanata con l'ammettere che titoli superiori,
conferiti dalla Università, siano distinti in tre livelli (Diploma,
Laurea, Dottorato), così come propone la Commissione per i
titoli che riguardano la istruzione tecnico-professionale. Si pensa
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infatti che la formazione degli insegnanti anche per i giovani
della età pre-adolescente debba esser fatta a livello univeraitario,
e molta. difficilmente ciò potrà essere possibile quando lo stu-
dente frequenti una facoltà come quella proposta di Magistero;
in vero nei corsi tenuti presso le Facoltà di Scienze appare molto-
più facile che sia dato almeno un cenno della Matematica supe-
riore; e ciò appare necessario perchè il futuro professore possa
fornire ai suoi alunni un insegnamento efficace, che sia, almeno
nelle intenzioni, formativo e non un semplice prolungamento,
dell'insegnamento della scuola elementare, troppo spesso ridotto
a livello meramente nozionistico.

5. - I problemi dell'insegnamento della Matematica a livello>
universitario sono stati pure studiati in tre convegni del
CoNaRM: uno tenuto a Pisa dal 17 al 19 maggio 1963 sull'in-
segnamento dell' Algebra, uno tenuto a Trieste, nei gìornì 24 e
25 maggio sull'insegnamento dell' Analisi matematica ed un
terzo tenuto a Bologna, dal 7 al 9 febbraio 1964 sull'insegna-
mento della Geometria; quest'ultimo convegno è stato tenuto-
anche insieme con un convegno 'riassuntivo, in cui i docenti
universitari delle tre materie intervenuti hanno raccolto le loro
conclusioni in una discussione comune. La evoluzione rapidis-
sima della Matematica moderna fà sì che il contenuto dei corsi
tradizionali debba necessariamente cambiare, se si vuole che
gli studenti possano entrare in possesso delle idee vive della
scienza che studiano. Così per es. il corso di Analisi matema-
tica, che tradizionalmente era distinto in due parti: Analisi
Algebrica ed Analisi Infinitesimale, sta continuamente impo-
verendosi dei contenuti che si riferiscono alla prima parte, con-
tenuti che oggi si vedono molto più opportunamente facenti
parte degli insegnamenti dei corsi di Algebra e di Geometria.

Varie teorie, per es. la Teoria dei Gruppi, non possono'
essere ignorate, anche soltanto attraverso i loro, rudimenti, da
chi vuole comprendere la Matematica. Altri argomenti, per es.
la cosidetta Algebra lineare, che una volta costituivano il con-
tenuto di un ristretto capitolo di Analisi Algebrica (la Teoria
dei sistemi di equazioni lineari) hanno, acquisito una enorme
importanza anche per la Geometria.

Infine la Topologia sta diventando, come è giusto, una
delle pietre basilari del primo biennio di insegnamento di



LCbtormaeione degli insegncmt'i in Itoii« 7

Matematica e quindi appare necessario che essa venga insegnata
11el primo biennio universitario, cosicchè ogni studente venga in
possesso di quelli che oggi sono considerati gli strumenti fonda-
mentali per la costruzione di molte teorie matematiche.

Benchè la Università italiana abbia la grandissima prero-
gatìva della libertà di insegnamento, in conseguenza della quale
non è possibile stabilire dei programmi che strettamente obbli-
ghino un docente a svolgere un determinato capitolo di una
certa teoria, è apparso chiaro a tutti gli intervenuti che le
intese, necessariamente generiche su piano nazionale, più precise
di volta in volta in ogni sede universitaria, siano a vantaggio
degli studi e degli studenti.

6. - A chiusura di questa rassegna (necessariamente breve
·e molto generica) non rimane che esprimere l'augurio sentito
che i professori delle scuole dell'ordine secondario e della scuola
media facciano sentire la loro voce, affinchè la Università
italiana si senta impegnata a porgere quell'aiuto che soltanto
essa può dare, sia nell'aggiornamento della cultura specifica
che in quello della competenza didattica e professionale.

C. F. MANARA
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